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Chiusura dell' Anno Contradaiolo 
il rill/afe condl'io 

Terza domenica di ottobre: tradizionale data per la chiusura dell'anno 
conuadaiolo, data da rispettare, tradizione da rispettare: segno rorse piccolo 
ma significativo di una continuità che si batte coraggiosamente conlro i tempi 
in una 10lla dagli sviluppi inceni. Il libro della Sioria contradaiola si e 
arricchito di una pagina, mentre un'altra pagina, questa bianca, aspetta di 
divenire testimonianza dci segni dci destino. graffianti o carezzevoli che 
siano, teneri o tempestosi. 

o O O O O 
L'anno che si chiude avrà code spiacevoli, fruito inevitabile di un 

imbarbarimento dei rapporti che certamente non giova alle Contrade, a 
nessuna Contrada, ma che altrettanto certamente fa gioco alle ambizioni di 
qualcuno, non importa a che prezzo. In tutto questo tempo, e in relazione ai 
noti tristi accadimenti, abbiamo anche potuto osservare il reale "spessore" di 
alcune persone che in città passano per persone "di rango", se vogliamo dire 
così: attraverso i loro comportamenti, le loro parole, i loro silenzi. Che 
squallore, che ipocrisia, che pena: il loro veleno sottile è altrettanto perico­
loso della violenza brutale che si è scatenata. E ci siamo trovati a pensare 
quanto difficile sarà purtroppo il cammino per un riavvicinamento, per 
un'impostazione più giusta dei rapporti, per una comune rinessione che 
conduca su un terreno più corretto. più civile: obiettivo, questo. d'altronde, 
che a nostro giudizio deve comunque essere ricercato e raggiunto. 

O O O O O 
L'anno che si apre è importante per la nostra Contrada, perché sarà l'anno 

nel quale, tra l'altro, dovremo riconquistare in pieno la nostra sicurezza. Non 
sarà un cammino semplice prendere reale cognizione dei cambiamenti che si 
sono verificati e provvedere di conseguenza, in primo luogo correggendo un 
certo fatalistico modo di pensare e di agire comprensibilmente collegato alla 
collocazione di preminenza che la Chiocciola si è guadagnata nel tempo. 
Dobbiamo tutti impegnarci in tal senso, con cuore onesto c sincero, con poche 
parole e molti fatti, con propositi consapevoli e decisi. Ciò che è accaduto 
quest'anno (e non ci riferiamo alla vittoria della nostra avversaria, perché 
questo fa parte del gioco), con tutto quello che nel tempo lo ha preceduto c 

lo ha pennesso, non può più accadere, non deve più accadere! 
O O O O O 
Alcuni giorni fa è morto Panezio, il cavallino plurivittorioso: tre volte 

nella nostra stalla, due Palii vinti! Non aveva un aspetto guerriero, grintoso; 
al contrario l'abbiamo conosciuto docile e sereno, obbligato quasi controvo­
glia alla tenzone che peraltro, al momento opportuno, sentiva in pieno e 
affrontava con impegno. Salvo tornare subito dopo al suo mondo tranquillo, 
pacifico, fatto anche delle caramelle che delicatamente prendeva dalle 
piccole, premurose mani dei cittin" 

Ed è per questo che lo ricorderemo con affetto! 

Piano regolato re, Rione e territorio 
cOl1sidera:ioni a freddo 

I l  nuovo Piano Regolatore Generale ha onnai superato la fase progeuuale, 
nonché quella delle osservazioni, cd è giunto quindi alla fase di esame presso 
gli organi regionali competenti. Dopo talc esame, che non dovrebbe apportare 
- si suppone - sostanziali modifiche, avrà inizio la parte che piu interessa al 
semplice cittadino, cioè quella in cui. iniziando i lavori previsti. si vedrà la 
rispondenza del Piano alle esigenze dei cittadini stessi. oltre a verificare se 
tutto ciò che è stato ben progettato (e questo deve essere un vanto per la città 
di Siena e per il Piano) avrà rispondenza pratica. Già adesso, comunque, il 
nuovo P.R.G. sta faccndo un po' discutere, specialmente in relazione ai 
previsti nuovi alloggi; troppo pochi, si dice (il numero indicato li fa ammontare 
a circa 2.800, ma queste sono cifre che nell'applicazione pratica verranno 
ridimensionate), per una città "affamata" di case c, soprattutto, con costi 
degli immobili degni delle località più esclusive del mondo. 

Ma, volendo entrare un po' piu nel particolare, e cioè nei lavori che 
interesseranno il nostro Rione e più in generale il territorio - diciamo di 
"pertinenza" - della nostra Contrada. si può facilmente affennare che, per lo 
meno dalla fase progeltualc, la nostra Contrada subirà decisamente un 

incremento notevole degli alloggi; basti pensare all'ex Collegio San Marco, 
nonché alla Casenna di Polizia in Via delle Sperandie. Anche altre parti del 
nostro territorio, specialmente quelle fuori lemura, trarranno dalle disposizioni 
del nuovo P.R.G. un maggiore incremento edilizio: mi riferisco alla Colonna 
di San Marco, a Costa fabbri e a CostaI pino. Zone dove già abitano tanti nostri 
Contradaioli e il cui ulteriore sviluppo potrebbe costituire un fatto positivo 
per la nostra Contrada. 

Ma riterrei opportuno accennare un po' più dettagliatamente ai singoli 
progetti. cominciando con quelli che interessano l'area del nostro Rione, per 
passare poi a quelli del territorio "extra-moenia" c da ultimocercaredi fornire 
spunti critici per il progetto del P.R.G. 

Partendo dall'ex Collegio San Marco possiamo dire che, sia per il progetto 
già da tempo pronto (e a cui ha contribuito in maniera decisiva anche il 
"nostro" Architetto Perra), sia peruna parte di finanziamento già disponibile, 
sarà quello chc presumibilmente prenderà il via, sembra di capire, già entro 
l'anno 19920 

L'opera si presenta di grosso respiro, con soluzioni abitative ed altre di 
carattere sociale; ma sicuramente tra pochissimi mesi inizieranno i lavori 
anche per il posteggio dietro all'ex Collegio, capace di ospitare 215 auto. 
Vale ricordare che la nostra Contrada a suo tempo, cioè a dicembre 1990, in 
sede di osservazioni, aveva dissentito in parte sul previsto parcheggio che 
andrà ad interessare tutta l'arca, attualmente a verde, esistente tra le scuole 
Saffi e ]'edificio del Collegio. Ma sembra che le osservazioni non siano state 
prese nella giusta considerazione, tenuto conto anche della peculiarità della 
zona che risulterà interessata. 

L'altra costruzione di grossa importanza è quella della Cascnna di Polizia 
in Via delle Sperandie; per essa è prevista una "riconversione" in 54 alloggi 
(che non sono pochi!). 

Ma qui i tempi saranno necessariamente lunghi, dovendo prima trovare 
una idonea sistemazione per gli uffici di Polizia (sembra onnai tramontata 
anche l'ipotesi che prcvedcva lo spostamento presso le ex scuole di Piazza 
dOAnni), poi, e non secondariamente, i finanziamenti necessari; sempre cheo 
per accelerare i tempi ed in sintonia con le nuove impostazioni che si stanno 
dando le Amministrazioni Locali, non si pervenga a quella costituzione di 
Società a capitale misto - pubblico e privato - che consentano di ottenere 
risultati più celeri. 

SEGUE A PAG. 2 
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AFFOGASANTl 
com lrol'ate in questo lIumero 

Primo numero dell' AITogasanti dopo la stagio­
ne paliesca. Siamo ormai già in inverno. E tempo 
di programmi e di raccolta di idee. Non sarà 
un'inverno "freddo", La Contrada è in pieno fer­
menlO, per riorganiaarsi e tro\lare nuove forme. 
istituzionali c pratiche, per andare n'unti. 

La Contrada ha bisogno di chiarezza. sincerità 
e di "benessere", Tutto questo si raggiunge solo 
con un dibattito franco cd onesto. "a cuore aperto" 
sulle idee che si hanno riguardo alla Contrada 
stessa. Le nostre colonne sono aperte a luni. lo 
ripeteremo fino alla nausea. c sono a disposizione 
della discussione. 

Non siamo un "organo ufficiale", bensì il 
giornale della Chiocciola. quindi di tutti, per dc­
finizione. cosi come di tutti sono le nostre colon­
ne. La Redazione è sempre aperta a tutti coloro 
che. nei modi e nello spirito del rispetto reciproco, 
vogliano collaborare a "creare" il giornale. 

L 'Affogasanti. perquelloche gli compete e per 
la sua periodicità, cercherà di dare il proprio 
apporto al dibattito interno in corso. 

Ma non solo. 
Dai prossimi numeri cercheremo di "aprirei" 

alla città in modo nuovo. Sono già in programma 
interventi esterni di personaggi della cultura e 
politica cittadina e i problemi cittadini si inseri­
ranno come rubriche fisse all'interno di queste 
colonne. 

Già questo numero vorrebbe essere l'inizio di 
un nuovo corso. È oralllai fuor di dubbio che la 
Contrada ha bisogno della Città e viccvcrsa. I 
problemi esistono e riguardano indistintamente 
tutte le Consorelle, il giornale sc ne vuole occupa­
re e ne ha in qualehe modo anche l'obbligo. 

Non vogliamo comunque dimenticarci di esse­
re "solo" un giornale di Contrada e non traseure­
remo i problemi e le notizie dagli "interni". Ma 
non vogliamo rischiare di chiuderci troppo a col­
tivare i[ nostro orticello, se ciò di cui parliamo 
riguarda la città nel suo complesso. 

Sul tappeto ci sono tante questioni attuali chc 
riguardano noi ma non solo noi: il Collegio San 
Marco, il piano regolatore,la giustizia paliesca, il 
rapporto fra le diverse generazioni di contradaioli. 
i gruppi dei piccoli e dei giovani. i rapporti tra le 
Contrade e la stampa sencsc e nazionale, gli ani­
malisti. c l'elenco potrebbe continuare per molle 
pagine! 

Una suggcsma immagine dei oosm colori In Piazza dci Duomo. 

La discussione riguarda tutte le Contrade! 
Per invogliarvi a leggere, facciamo un breve 

sommario dei contenuti. 
Siamo riuniti a banchetto e rOn,do Priore apre 

la prima pagina con le riflessioni a mente fredda 
che il trascorso Anno Contradaiolo ci ha proposto 
(per usare un eufemismo ... ) 

In questo numero avrete già trovato un articolo 
sul Piano Regolatore in re1azione al nostro territo­
rio. Ci piacerebbe sapere dalle altrc Contrade 
come è andata in rapporto alle loro esigenze, e 
cerchercmo di approfondire il discorso nei prossi­
mi numeri. Il farlo a livello comune. tra tuttc le 
Contrade, potrebbe portare più frutti di quanti ne 
siano stati raccolti finora. Speriamo. È mai stata 
fatta una discussione comune in sede di Magistra­
to delle Contrade? 

Per i piccoli, i giovani e le donne, tro\'erete le 
onnai tradizionali pagine "dedicate". con notizie 
e comunicazioni esaurienti sulle allività in corso. 
Queste, come un po' tutto il giornale. riaffernlano 
l'usuale invito: in San Marcoc'è parecchio da fare 
e perciò vi invitiamo a dedicare alla Contrada un 
po' del \'ostro tempo, 

Il dibanito sulle "rifonne istituzionali" è aper­
to: forse per la prima \'olta dagli anni sessanta, la 
nostra Contrada si trova davanti ad una sfida che 
oserei chiamare "storica". davanti a cambiamenti 
difficili, sociali prima che istituzionali. Nella pa­
gina "interni", se ne parla ampiamente, con pro­
poste e giudizi sulla attuale situazione, 

Rispondere ed affrontare con prontezza, luci­
dità c sangue freddo i problemi che ci sono di 
frontc è l'unica fonna che ci pennellerà di rimane­
re all'a\'anguardia e di continuare a mietcre suc­
cessi. di ogni tipo. 

I lcuori. fi nalmcnte, cominciano a contribuire 
al giornale e la lellera che pubbl ichiamo ci ha fatto 
molto piacere. 

Come non ricordare Panezio, il cavallino che a 
noi ha portato tante gioie c che al Palio ha dato 
tanto? 

Tra il serio e il faceto. infine, l'ult1ma pagina, 
con la consueta rubrica dci racconti del nostro 
"Nonno" e un po' di sana auto-ironia da parte della 
Commissione che ci ha fattoriunireoggi in questo 
ristorante a banchetto. Ai posteri l'ardua scnten-
za ... 

A tutti, buona lettura! • 

SEGUE DA PAG. t 

Passando, 111olto bre\cmente, ad illustrare i 
progetti "extra moenia", possiamo notare come 
specialmeme in questi si concentrino le più grosse 
trasfonnazioni. 

La Colonna di San Marco, a livello di progetto, 
subirà un'impostazione ancora più dinamica del­
l'attuale: nella zona infalti troverannocollocazio­
ne un centro sen'izi, un autogrill, un hotel c circa 
24 nuovi al [oggi, oltre ad una sistemazione a parco 
dell'area di S. Maria a Tressa. 

Nella zona di Costafabbri è stata individuata la 
possibilità di creare40alloggi, nonché una bretel­
la stradale che collegherà alla strada degli Agostol i, 

L'area comunque che subirà un enonne inter­
vento sarà quella di Pian delle Fornaci, dove è 
stato indi\'iduato il polo sportivo, con ampliamen­
to dell'attuale ippodromo e dci parchcggi e con un 
inscdiamemo abitativo di circa 150 alloggi. 

Costalpino, infine, vedrà completato l'attuale 
insediamento abitativo con ulteriori 30 apparta­
menti. oltre ad una variante stradale per evitare la 
slretta via del nucleo abitativo più vecchio. 

Come facilmente si può desumere dai dati 
fomiti, saranno circa 350 i nuovi alloggi previsti 
tra il nostro Rione e il territorio immediatamente 
adiacente. un numero notevole in relazione a 
quelli previsti in totale dal nuovo P.R.G. 

Il Piano prevede infatti la costruzione di cirea 
2.800 alloggi. ma, considerato che in molti casi i 
progetti risulteranno non realizzabili, vuoi perché 
interessanti immobili di proprietà di Enti religiosi 
o laici, vuoi perehé ci saranno da superare pregiu­
dizia[i o vincoli, è presumibile che i nuovi alloggi 
(nel periodo di validità del Piano, che è di circa 20 
anni) saranno forse non oltre 1 .800. Tenuto conto 
di questo dato, potrebbe apparire facile dire chc 
gran parte dello sviluppo edilizio per i prossimi 
venti anni interesserà gran parte del territorio dclla 
nostra Contrada. 

Da questo si potrcbbe desumcre chc il nuovo 
P.R.G, è tutto positi\o; forse lo è. Una cosa è però 
certa: non sembra essere stato dato il dovuto peso 
alle aree verdi. Nel nostro caso il costruendo 
parcheggio nella \alle tra il Sam c il Collegio San 
Marcopriverà gli abitanti di una zona ad oggi non 
fruibile, che però poteva diventarlo se tutta l'area 
fosse stata indicata come verde pubblico. 

Inoltre va posto in rilievo il Piazzale di San 
Marco (già evidenziato nelle ossen'azioni falle 
dalla nostra Contrada), per il quale non si prevede 
una razionalizzazione del verde. ma solo come 
arca di sosta. Il posto, oltre ad essere stato la 
"culla" per generazioni di Chioceiolini, merite­
rebbe di essere riportato, almeno nella parte do­
minata dall'''alberone'', a totale zona verde; ve­
nendo incontro alle esigenze degli abitanti il Rione, 
che non avrebbero nessun "erde disponibile. 

A questi rilievi si potrebbe aggiungere che la 
costruzione - imminente - di una grossa area di 
parcheggio, dovrebbe far rivedere la circolazione 
di auto nel nostro Rione, e forse rendere possibile 
una "pedonalizzazione" di unta Via San Marco e 
di altre strade. 

Si potrebbe anche evidenziare che ohre all'au­
mentodi alloggi, il nostro Rione neccssiterebbedi 
una rivitalizzazione anche come insediamenti 
artigiani, oltre chc commerciali, al fine di evitare 
che la Porta di San Marco di\'enti solo un punto di 
allracco alla città senza ulteriori benefici, 

Altri potrebbero essere gli spunti che offre una 
visione del nuovo P.R.G.; attualmente, anche per 
concludere. possiamo auspicare che i la\ori pre­
visti e progettati rispondano alle \'ere esigenze 
della cittadinanza, e che nel nostro Rione l'inizio 
dei lavori sull'ex Collegio San Marco ricostitui­
sca una buona dose di abitazioni abitatc dai sencsi 
e possibi lmente senesi-chioccioli ni, oltre ad esscre 
di buon auspicio per migliori fortune della nostra 
Contrada, • 
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LA PREDICA 
proposte di Iin Chiocciolina alla Comrada 

L'annata contradaiola 1991 sicuramente dovrà 
essere ricordata per un pezzo nella memoria di 
ognuno di noi, carnncrizzata. così come è stata. da 
molte vicissitudini di Palio e non-Palio. clementi 
celatami con cui identificheremo negli anni a 
vcnirequcsI'annatachc va a ... chiudersi. Jocrcdo 
che tutto quello che passerà alla storia palicsca di 
questo anno non sia certo un renomeno episodico 
a sé stante. ma sia rruttO di processi ncllc Contra­
de. nella nostra Contrada. ncl Palio cd in Siena. 
avviati da tempo c giunti purtroppo a rnalurazionc 
oggi. In questo mio intervento non voglio occu­
panni nédcgli altri. nédi questioni inerellli il Palio 
in generale. bcnsi vorrei sottoporre idee cd inter­
pretazioni che ci riguardano e ci coinvolgono 
direttamente, eon la speranza che costituiscano un 
punto di partenza per le verifiche e valutazioni 
necessarie durante questo lungo in\"erno. 

Ci sono alcuni conceni che reputo indispensa­
bili fondamenti, per quanto ovvi possano appari­
re, per la valutazione e la riorganizzazione del 
nostro immediato futuro e che costituiscono le 
obbligatorie fondamenta per il raggiungimemo 
degli obbiettivi a breve e medio temline che ci 
prefiggeremo. Il primo è che le diverse pene che ci 
affliggono. al di la del rimuovere in maniera 
disorganica le singole cause che le detenninano -
qualora questo sia possibile - si affrontano e si 
superano con l'impegnoed il la\oro, moltiplican­
do sfor.li. idee, realizzazioni ed attività in tutti i 
settori della Contrada. Ogni singola iniziativa. se 
studiata c mirata con cura. potrà contemporanea­
mentc colpire piu obbiettivi. di natura sociale, 
finanziaria e strategica dcllrl Contrada. Tante piu 
persone s::mmno coinvolte nella progettazione e 
nella realizzazione al di là dei poteri conferiti e 
riconosciuti dalle Costituzioni. tanto piu otterre­
ma una panecipazionecostruttiva ai problemi che 
emergono dal Palio degli anni '90. 

l Dirigenti devono essere sgravati almeno in 
pane dall'onere di FARE l'amministrazione oltre 
a fare gli amministr.atori e non essere riconosciuti 
come uniei depositari di quanto fisicamente dne 
essere fatto; affiancati in misura maggiore nella 
parte esecutiva. polrebbcro tornare ad essere so­
prattutto dirigenti. Ov\-iamente a questo è connes­
so strettamente il secondo "dogma": le persone 
\anno inserite nella strutlura-Comrada e pertanto 
usate da essa in base alle loro attitudini e capacità. 
con incarichi adeguati alle loro disponibililà. in un 
sistema di la\oro apeno dove le persone possono, 
immesse in una gruppo di base sufficientemente 
ampio, essere anche istruite all'amministrazione, 
dove le cose falle e non fatte si sentono un po' più 
proprie e della collettività. dove si acquisisce 
concreta idea dei problemi quotidiani e non "per 
sentito dirc", dove ci si può impiegare anche part­
time e le poten.lilllità possono essere aumentateed 
amnate. In llttesa di lavorare sulle persone. cosa 
dimcile e delicata. è piu facile iniziare con gli 
schemi in cui le persone si muovono e penanto 
rianalizzarc i regolamenti. gli statuti. le consuetu­
dini che regolano la vita della nostra Contrada. 
Nessuno statuto potrà mai pre .... edere tutto. e tutti 
gli statuti vanno bene quando le vacche sono 
grassce i Palii filano lisci. Ma. cmergendoproble­
mi nuovi. occorre ridisegnare questi schemi adat­
tandoli alle nuove realtà che crescono e cercare di 
prevedere gli indirizzi che regoleranno la vita 
delle Contrade negli anni a venire. cosi da fissare 
con anticipo obbiettivi e strategie. Questo anche 
in virtu del quarto concetto che vado ad esporrc: 
bisogna rendersi conto che l'epoca del Palio "al[a 
chiocciolina", un po' naif, istinti .... o. anarchico. 
emotivo ed irrazionale. è bruscamente finita c che 

il Palio in questo nuo\"o decennio non dà spazio a 
quello spirito che ha caratterizzato la nostra glo­
riosa storia. È la violenza piu grave che dovremo 
subire d'ora in poi: reprimere purtroppo gli istinti 
e tralasciare le trndizioni. in Palii di non-di .... eni­
mento. chiusi nel nostro "ridotto", pensando solo 
a difesa cd offesa, senza quell'aria di festa di cui 
i giorni di Palio si pcnneavano una \olta. 

Stringendo un po' il discorso. arriviamo alla 
parte piu pratica av\iandoci con le proposle ine­
renti la parte nonnati .... o-ist1tuzionale: secondo me 
la fonna di lavoro piu produttiva è quella di 
commissioni. piu o meno apene. nominate per 
settori e motivi specifici. pane in Seggio. pane 
con adesione volontaria, aperte su chiamata per­
sonale da parte della Deputazione: le varie com­
missioni potrebbero far riferimento al Settore di 
Deputazione del loro campo di azione e potranno 
essere o meno pennanenti durante il biennio am­
ministrativo. sempre in relazione all·incarico. Ad 
esempio, vedrei bene l'introduzione di una Com­
missione pemlanente Festeggiamenti per i vari 
banchetti. la Festa Titolare ed altre annuali ricor­
renze. facente riferimento all'Economato e alla 
Cancelleria. Altro esempio, il Collegio Sindaci 
Re\"Ìsori inserito in scheda elettorale. valido per 
un biennio e componente del Seggio della Contra­
da. Poi. tanto per saltare di palo in frasea. bisogne­
rebbe. a mia opinione, eliminare dalle Costituzio­
ni la possibilità di \'010 ai sedicenni. ponando il 
limite minimo a diciotto anni e colmare il vuoto 
istituzionale che si fonnerebbc per i ragazzi dai 
tredici ai diciotto anni, costituendo un apposito 

GruppoGiovani, guidato da una sona di commis­
sione per i Novizi. che ne curi l'inserimento nella 
vita contradaiola e faccia sì che non risentano 
troppo della diaspora a cui sono soggetti i Rioni. 
Forse adesso questa è l'età in cui �i perdono piu 
contradaioli, distraili dalla lontananza. dai gcnito­
ri che si sono stufati di portarccti fin da bambini, 
l'eta in cui i giovani prendono le primc abitudini 
culturali degli ambienti che frequentano. l voti al 
giorno d'oggi vanno pesati con cura, non sono e 
non possono essere tutti uguali ad uno - valc anche 
per i "grandi" - qualsiasi sedicenne 110n è in grado 
di sostenere le responsabilita eonnesseal suo voto 
e contemporaneamente non può a\ere la prepara­
zione necessaria ad una attenta valutazione delle 
persone e degli effetti del suo stesso .... oto. 

Inoltre credo che per la nostra Contrada sia 
giunto il momento di parlare dei vari fondi finan­
ziari destinati ad esigenze ed evenienze diverse. 
ma. a mia opinione, da ricavare tramite iniziative 
finalizzate e destinate fin dall'origine a tal scopo 
e soprattutto nuove rispetto ali' amministrazione 
finanziaria corrente. sen7.a passare d i sottoscrizio­
ne in sottoscrizione ostomare introiti già esistenti. 
Ad esempio. un fondo per il rinnO\o e manuten­
zione delle monture del giro: potrebbe essere 
costituito accantonando la quota derivante da un 
eventuale aumento delle quote minime di Protet­
torato, previa pubblicizza7ione della destinazione 
della quota, inserendo magari l'utile derivante dal 
ripristino della Lotteria annuale della Contrada, 
utile, quest'ullima, anche per molteplici e con­
temporanei obbiettivi oltre a quello di produrre un 
utile finanziario. Obbiettivi di natura sociale che 
riescano a riportare un po' di brio in questi lunghi 
ed amari inverni nei quali potremmo anche cerca­
re di lavorare sui nostri punti deboli. ad esempio 
anche il "bel canto" dei nostri cori, ecrescere nelle 
nostre qualità di Popolo adeguandole a quanto ci 
chiede il Paliodi oggi. Non \"olendoandaretroppo 
in la e piu a fondo nello specifico degli argomenti 
trattati. concludo dichiarando. senza appelli trop­
po ovvi e banali, che è evidente che ora non si 
possa laseiare che le cose abbiano il suo corso 
dettato dalla tradizione, ma che si debba agire per 
ribaltare il corso degli cventi e frenare questa 
ripida discesa. Non possiamo sperare nella sorte, 

che essa risolva i problemi. non possiamoamdar­
ci ad una sorta di Dells ex machina che a fine recita 
scendedall'alto e ci spiega tutto, dobbiamo invece 
forzare la sorte ed impegnarci a fondo per fare ed 
agire, con la volontà essere piu forti di qualsiasi 
dea bendata, dominarne i responsi. Provare c 
riprovare senza paura di scorni o scottature. in­
ventare. realizzare poi ... si vedm se il vento tira 
ancora! • 

Chiocciola, sempre! 
I leI/ori ci scril"(J/lQ 

Sono un Chiocciolino extra-IllQellia, di quelli 
spurii. insomma, non contrassegnato dalla sigl:I 
contradatola che qualifica i Chiocciolini DOe. 

Eppure mi sento Chiocciolino sempre, nel bene 
c nel male, semplicemente perché la Chiocciola è 
la Contrada che ho scelto simbolicamente come 
mia. cioè la Contrada del cuore. se non del sangue. 
Sono corso a Siena per cinque giorni nella ricor­
renza del Palio d·Agosto. quello della Pantera. La 
Chiocciola usciva da una Carriera disastrosa. quella 
della Tanuca nel Palio di Luglio. cosi ho sentito la 
necessita di \enire in Campo per stare \ icino. in un 
modo o nell'altro. ai colori rosso-oro. Ho percorso 
la citta. magnifica. Poi ho respirnto I 'hllmlls di Via 
San Marco pronta per la Cena Propiziatoria. Ho 
\'oluto studiare il cavallo. Etrusco. Bella bestia. 
ma di poco fondo. Il petto streno lo rivelava. Mi 
sono arrotolato al collo il fazzoletto della Contra­
da. in mezzo al suo Popolo. assieme al quale ho 
accompagnato il cavallo in Campo. 

Mentre attraversavo i selciati ho capito il segre­
todel Palio. Ho capito che il Palioèsolodci senesi, 
anzi. è solo dei Contradaioli. È solo vostro Non 
può essere altrimenti. Non bisogna sfor.larsi che 
sia altrimenti. È impossibile, natumlmente c sem­
plicemente impossibile. Uno che non sia inncrva­
to nella Contrada. in ogni Contrada di Siena, può 
soltanto partecipare al Palio. entusiasmarcisi. sof­
frirlo anche. ma non viverlo. Ed il Palio lo si vive 
nel sangue. in quel sangue che è fatto di cultura. di 
esistenza, di richiami religiosi,di rituali profani. II 
Palio non è una festa. non è una manifestazione 
folkloristica. non è una kennessc estiva. II Palio è 
la storia della città. la storia di ciascuna Contrada 
edi ogni indi,-iduodella Contrada. Una storia falla 
di garretti e di criniere in cui si coagulano, nel 
momento della corsa. le gioie, le speranze. i sacri­
fici di un Popolo. quello delle Contrade di Siena. 

A questo pensavo mentre attraversavo gli av­
valli delle strade di Siena. Eppure mi sentivo 
Chiocciolino. comunque. Un umile, ignoto 
Chiocciolino che accompagnava il "suo" cavallo 
in Campo perché lottasse. per la vita o per la morte 
della Contrada. Perché non di vittoria o di sconfit­
ta si tral1a. bensì di vita o di morte. Simboli. si 
capisce. ma simboli pregnanti come lo sono quelli 
della liturgia religiosa. 

E quando, all'uscita di pista, ho visto i "miei" 
colori, quelli della Chiocciola. ho saputo che sarò 
della Chiocciola. sempre. A modo mio. A modo di 
un extra-moellia. E quando Etrusco, onnai già 
scosso. h a  liquidato Benito e con lui i sogni di 
cappotto della Tanuca. ho saputo che quel caval­
lino di fiato corto aveva compiuto il suo dovere e 
che potevo sbandierare il mio fazzoletto, quello 
dai colori rosso-oro. 

Fausto Benolini 

Abbiamo ricemto e pllbblicato \"Qlentieri lo 
bella lettera di 1111 Chiocciolino "extra-moellia .'. 
come II/i stesso si definisce. pere/II! ci ha profon­
damente 10ccol0 e. perche no? II/singato. Gra:ie 
e a presto. FaI/sto. • 



\FFOGASANTI PICCOLI 4 

NOI PICCOLI 
cosa bolle in pell/ola 

Sono passati çirca quattro mesi dall'uscita dcl­
)'ultimo numero dell'AfTogasanti, e in questo 
periodo, di cose checi riguardano. ne sono succes­
se molte. 

Ma cominciamo con ordine: il 22 di giugno si 
è svolta la XIII edizione della Cronoscalata 
"ELVENO PETRENI"', alla quale hanno parteci­
pato ben 15 squadre in rappresentanza di 12 
Contrade. Come tutti saprete, la nostra squadra 
"A", composta da Federico, Marco, Davide, an­
cora Federico e Marco. si è aggiudicata la Vittoria 
impiegando 4 mi!lllti c 47 secondi con un vantag­
gio di ben 7 secondi sulla seconda squadra clas­
sificala. 

Da segnalare che alla manifestazione ha par­
tecipato una squadra, la " 8" della Chiocciola, 
composta interamente da Piccole Chioccioline, e 
che il primo arrivato della Squadra "B" della 
Torre, ha fatto segnare il record del percorso con 
3 minuti e 19 secondi. 

Sempre durante i festeggiamenti in onore dei 
SS. Pietro c Paolo. la sera del 27 di giugno, dopo 
una cena in società. è stata replicata la commedia 
realizzata per Ondeon: per i ragazzi l'emozione 
era grandissima, ma tutto è filato per il verso 
giusto e i nostri ragazzi, aiutati anche dai continui 
e sentiti applausi degli spctlHtori, sono stati come 
al solito bravissimi. 

La mattina dcI 29 di giugno. comc tradizione 
vuolc, l'Onorando Priore ha ballezzalO 36 Piccoli 
Chiocciolini, a dirc il vero ... non erano proprio 
tutti ... piccoli e c'cra un "pargolo" di 47 anni e 
diversi giovani che hanno avuto così la possibilità 
di vivere in maniera diretta un momento molto 
particolare e importante della vita contradaiola. 
Pennettetemi solo un ringraziamento particolare 
a chi, con le lacrime agli occhi. mi ha confemlato 
quanto di buono ci sia nei giovani della nostra 
Contrada. 

Arriviamo così al Palio di Luglio, la sera del28 
le tessere del palco erano praticamente già finite e 
per tutte le prove l'angolo del Casato era un 
continuo di cori e cami dei nostri ragazzi. 

Purtroppo le cose non sono andate nel verso 
giusto. tutti sappiamo chi è arrivata prima delle 
altre, ma, nonostante tutto, non ci siamo lasciati 
condizionare. e la mattina del 13 agosto eravamo 
tutti pronti a dimostrare che l'amore per la nostra 
Contrada er'd semmai aumentato! 

E così, fra un canto e un altro, è passato anche 
il Palio d'agosto; che cosa dire, quanto èaccadulO 
la sera del 16 ha praticamente messo in disparte il 

Festa della Madonna 
il più bel Tabemac% 

Come gli altri anni, noi Piccoli Chiocciolini ci 
siamo riuniti per organizzare la Festa della Ma­
donna, aiutati dal "gazzilloro" del Petrazzi e dal 
"bel fustacchio" di Pippo e dal pazzo del Fellone. 

[n quella settimana contradaiola ci siamo im­
pegnati al massimo per combattere il dolore pro­
vocatoci dal Palio del 3 luglio. I primi giorni 
furono i + impegnativi ... ghirlande, ghirlande e 
ghirlande: ne avevamo fin sopra ai capelli! 

11 giorno + divertente ma anche - soddisfacente 
fu quando abbiamo dipinto i palloncini di plastica 
dei colori delle 17 Contrade. Dovevate vedere i 
"troiai" che sono venuti fuori! 

- male che nella nostra equipe c'era il mitico 
Fellone che ci ha ritoccato tutto il lavoro! 

Ma l'ultimo giorno: colpo di scena! il Petrazzi 
in versione "'Fantozzi alla riscossa", con l'aiuto 

ricordo dei quattro giorni passati insieme. 
I fani accaduti, comunque, per quanto riguarda 

noi piccoli, sono cose da dimenticare, perché non 
hanno niente a che vedere con il Palio. sono cose 
volutee fatte da chi di Palio ha sentito parlare forse 
qualche \'olta alla televisione o alla radio. 

È imponante, ragazzi, voi che lo potete fare, 
ricominciare a vivere il Palio come una Festa, far 
capire a tutti (piccoli e soprattutto grandi) quale è 
il modo giusto di vivere la Contrada, volendosi 
bene e rispettandosi a vicenda, e vedrete che i fatti 
del 16 ben difficilmente si ripeteranno. 

Ma proseguiamocon note più liete. L '8 settem­
bre, come tutti sapete, si è svolta la tradizionale 
"Festa della Madonna", tutti avete visto come è 
stato addobbato il Tabernacolo in Piazzctta, 
l'hanno visto anche i componenti della commis­
sione giudicatrice, assegnandoci il primo premio. 

Siamo così arrivati all'autunno, e il 28 di set­
tembre sono ripresi i giochi del "Giochiamo in­
sieme '91". Nel Drago, Contrada di turno, abbia­
mo fallo due belle Pallonate, la prima vinta per 
sette a zero, la seconda pareggiata per quattro a 
quattro. 

A questo proposito, ricordatevi ragazzi che 
tutti hanno il diritto di giocare e che non si può 
pretendere di lasciare qualcuno o qualcuna di 
fuori solo perché si perde la Pallonata ... !!! 

Ultima manifestazione in programma è stato il 
Minimasgalano, dove i nostri Duccio, Davide e 
Simone, nonostante l'emozione di una sbandiemta 
in Piazza del Campo. sono riusciti a ben figurare. 

A questo punto non mi rimane altro da fare che 
ricordarvi i prossimi appuntamenti: 

9 NOVEMBRE: Giochiamo Insieme 91 nel­
l'Onda, "Corsa dei carretti e dei barberi"; 
16 NOVEMBRE: Piccoli in cucina, cena in 
Società organizzata, realizzata, cucinata e ser­
vita dai Piccoli Chiocciolini; 

. 

30 NOVEMBRE: Giochiamo insieme 91 nella 
Selva, "Corsa dei sacchi". 
Oltre alle suddette date, ed oltre ai tradizionali 

appuntamenti fissi a Natale. Befana e Carnevale. 
sono allo studio altre simpatiche manifestazioni 
che ci consentiranno di passare insieme questo 
lungo inverno che ci attende. 

Vorrei a questo punto ringraziare della colla­
borazione oltre a tutti i ragazzi del GruppoGiova­
ni, anche tutti coloro che insieme a me fanno parte 
della Sezione dei Piccoli, Caterina FilippoGianni 
Loreno Luciano Maurizio Roberta Roberto Simo­
ne Simone Sonia Tiziana (tutti rigorosamente in 
ordine alfabetico ... ) 

EVVIVA LA CHIOCCIOLA!!! 
P.S. Ragazzi, non vi scordate i genitori a casa 

quando venite in San Marco, la Chiocciola è un 
po' anche loro ... ! • 

dello spericolato Pippo. Nel pomeriggio, mentre 
eravamo intenti a lavol"dre abbiamo visto sbucare 
da San Marco un "api no" guidato dal suddetto 
Petrazzi con dietro un ciliegio sorretto da quel 
forzuto di Pippo. Noi tutti li abbiamo accolti con 
una marea di risate! Con un po' di fatica abbiamo 
messo su un bell'annamentario ... la sicurezza di 
vincere traboccava dai nostri cuori. 

Dopo un'appetitosa cena eravamo ansiosi di 
veder arrivare i giudici. 

Si sentivano voci: 
- Eccoli, eccoli! Guarda che facce. 
Il ruffiano del Petrazzi (essai c'è sempre lui nel 

mezzo!!!) offri loro dello spumante. 
Dopo ebbero inizio i vari giochi: paliata dei 

;'Piccoli Chiocciolini",dei "ciui e citte" del Grup­
po Giovani ed infine i più grandi. 

P.S. Pippo! Pedro! non ve la prendete, sarete 
sempre i nostri mitici eroi! 

P.P.S. EVVIVA IL CHIOCCIOLONE! 
Abbiamo vinto! Éé, la Madoonna! 
Dominici, a te la linea. • 

MINIMASGALANO 
gli alfieri e tamburini che S(lrQ/lIIQ famosi ... 

Quest'anno, per la XVI volta, La Contrada 
della Torre ha organizzato il Minimasgalano: una 
competizione per piccoli alfieri e tamburini di 
ciascuna delle 17 Contrade. 

La nostra Minicomparsa era costituita da Duc­
cio Villani, tamburino. Simone Dominici e Davi­
de Burroni. alfieri. 

Dopo settimane di allenamento. si fa per dire, 
visto che spesso uno di noi tre era assente, nel 
pomeriggio di sabato 5 ottobre ci siamo ritrovati 
in San Marco per indossare le monture ed eseguire 
la sbandierata in Contrada e proseguire per la 
Torre, dove ci siamo ritrovati con le altre Compar­
so. 

Ci siamo poi recati tutti in coneo in Piazza del 
Campo per dar prova della nostra abilità. 

Nel centro della Piazza si el"d riunita molta 
genIe forntando un anello: erano i nostri genitori, 
i nostri amici e qualche turista curioso, attratto 
dall'inconsueto spettacolo. 

C'erano anche i giudici, pronti ad osservare il 
nostro 111 ini mo errore e allora abbiamo comi nciato 
ad avere un po' di paura. 

Come ordine di entrata era stato scelto quello 
del Palio d'agosto, pertanto. dopo la Pantera, è 
toccato a noi. 

Al rullo del tamburo di Duccio, io e Davide 
abbiamo incominciato la sbandierata. 

La paura di sbagliare e l'emozione erano enor­
mI. 

Ecco, è arrivalO il punto più difficile: il snltodel 
fiocco. 

Partiamo ... il salto ... io e Davide ci guardimno 
negli occhi, la lensione diminuisce, ora tutto è più 
facile, anche se il desiderio di vincere ei spinge a 
concentrarci al massimo. 

Ecco, è fatta!, il nostro battesimo con la Piazza 
è riuscito, ora siamo tranquilli e guardiamo 
spensierati le altre Contrade. 

Om13i è tutto finito, la sera siamo a cena nella 
Torre dove alla fine sappiamo che ha vinto la 
Comparsa della Contrada della Lupa. 

Un po' rattristati da questa sconfitta torniamo 
in Sammarco consapevoli comunque di aver fatto 
il nostro dovere e di essere riusciti a far ben 
figurare la nostm meravigliosa Contrada. • 

E Orli io che gli 
faccio a questa 
festa? 



5 AFFOGASANTI DONNE & GIOVANI 

PER NOI GIOVANI All'Isola del Giglio 
le nuove leve dOlllle in gita 

Spero mi scuserete se liSO 111/ titolo così celebre 
per il l/os/ro giorl/ale ... Ah. già. ma per l'Oi è Wl 
anonimo seDl/oscilllO. Per liDi che erammo gio­
\'Gli; circa J 5 al1/1i fa. era il /itolo dell'unica 
trasmissione fIIl/sieale esistente agli inizi degli 
anni seI/alita alla rOllio (lo RAI, le priva/e I/on 
c'erallO allcom!). COli quella musica "nuova" 
siamo cresciuti. e ora speriamo che anche l'ai 
crescere/e al SIiOI/O di lilla musica IIl/ova. 

Già, ma qual 'è. questa 111101'{/ musica? Beh. è 
chiaro.1 Ma il Gruppo Giol'Gni! Ebbene sì. dopo 
GI/ni di discussioni. proposte e controproposte, 
anche i Chioccioli,,; tra i J 3 e i 16 allll; h(111110 il 
loro g/"llppo. Per ora si appoggia alla Se=ione 
Piccoli Chiocciolini e si staccherà solo qual/do 
avrà gambe solùJe per camminare lla solo. ma 
infall/o il primo passo è fatto. La prima indati\'O 
è stata 1111 i/lCOlllro CO/l I·On.do Priore in veste 
ufficiale. quasi a l'oler sal/cire I·importan:a di 
questo passo al/·interno del/a nostra Collt/"Oda. 

Il Gruppo Giovani in piena azione durante il Palio d·agosto 

M3 non potremmo farle più semplici. queste Fesle della 

�hdonna?!?! 

Perora tUIlO è illfasedi organi::a:iolle. ma anche 
··per l'oi giol'ani" le ini:iative /10/1 ma/1che/"Ol1l/o. 

/ Giomlli Chiocciolil/i halll/O (/imostrato i/1 que­
sta estate paliesca e anche nei primi me.�i di 
··il/I'erl/o .. il loroauaccamentoal/a COli/rada COli 
la 10/"0 presen:a. disponibilità e voglia di fare. 
VanI/o ùl(liri:zari e aiuwt;. e questo è compi/o (ii 
tulli Iloi '·011:;011; 

.
.. NOli lasciamoli .soli! 

Nel frallempo a/lche i 1I0stri raga::i e raga::e 
falli/O sentire lo loro !"oce e di segui/o pubblichia­
mo il loro imerl'el/to. Gm=ie allche a voi! 

Certamente, come purtroppo gli amici chioc­
ciolini sanno, il 1991 è stato un anno caratterizzato 
da alcuni episodi ncgativi per la nostra Contrada. 
Pcr noi, chc non avevamo mai avuto il dispiacere 
di vedere un 'annata come questa, è stata un 'amara 
delusione. Nonostante tutto siamo riusciti a supe­
rare quei momenti di tristezza conservando l'unità 
di gruppo tra noi e con la Contrada luna. 

Vorremmo ricordare, e lo facciamo con molto 
piacere e con una punta d'orgoglio, 
il ringraziamento che ci hanno ester­
nato in occasione della Cena della 
Prova generale, il Capitano e I·On.do 
Priore per il comportamento tenuto 
da noi ragazzi in Contrada cd in 
Piazza. Ci teniamo veramente e cer­
cheremo di fare ancora meglio. 

Ringraziando l'Affogasanti per 
l'ospitalità e con la speranza di poter 
vivere nuove gioie e (non guasta 
mai) emozioni di vittoria, il Gruppo 
Giovani vi saluta con un sentito ab­
braccio. • 

Domenica 6 ottobre c'è stata la tradizionale 
"Ottobrata". 

Siamo partite avanti l'alba da Porta San Marco 
e siamo arrivate felicemente a Porto S. Stefano, in 
perfello orario. 11 mare era lievemente mosso, ma 
sole splendido. 

Ci siamo imbarcate sul traghetto, facendo do­
verosa confusione, e siamo arrivate in breve tempo 
all'Isola del Giglio checi ha accolto mostrando la 
sua bellezza in un trionfo di buganvillea fiorita. 
Piacevole giro turistico delrisola fino all'ora di 
pranzo e poi tune al ristorante "Maria" al Castello, 
menù eccezionale e raffinato, veramente consi­
gliato! 

Poi tutto è cambiato: è cominciato a piovere, il 
tragheno ha ritardato più di un 'ora per un 'avaria al 
motore, o, come qualche bello spirito fra le nostre 
donne ha detto, perché era "avariato". 

Un po' umide e frastornate siamo riuscite a 
partire. Mare forza sene e tragheno affollato come 
nell'Onda periI Palio, II nostro pullman a Porto S. 
Stefano ci è parso come un rifugio caldo ed 
accogliente! Alla volta di Siena, dopo un po' di 
riposo, abbiamo ritrovato il buonumore e ridendo 
e cantando abbiamo concluso felicemente la no­
stra giornata. 

A volte basta poco per riportare il buonumore 
tra noi, vero? 

L 'unico dispiacere è stata la scarsa presenza 
delle nostre giovani leve ... ! 

Speriamo di recuperarle in occasione della 
prossima gita, con meno maltempo e ancora pill 
divertimento, magari un po' più lontano: ci sono 
tanti bei posti da vedere nella nostra bella Italia! 

• 

II tempo che . . .  è 

'·damll/i a casa mia ci sta 11/1 balcolle / ci SOli Ire raga::ille a ricamare 
ricaman la bandiera al Chiocciolone .. 

Da qualche giorno i versi di questa vecchia 
canzone mi riecheggiano nella mente, con quel 
senso di antico e di perduto che fa sorridere con 
doleezza come se ciò che esprimono fosse sempre 
stata favola e non realtà. In poco più di vent'anni 
la vita di tuna l a  società e quindi anche delle 
Contrade, si è così radicalmente trasfornlata che 
sembra impossibile solo pensare di ritrovare e di 
ricreare certe anività, certi mestieri che richiedo­
no pazienza e precisione e la cui raffinatezza è 
un'arte. Le "Bandieraie"!!! Praticamente non esi­
stono più e metri e metri di splendida stoffa 
giacciono in Contrada in attesa che mani sapienti 
li trasformino in quell'opera d'arte che è una 
bandiera cucita a mano. Qual' è la soluzione che la 
Contrada vuole promuovere? Istituirc un piccolo 
proprio corso interno di apprendimento, 

Una nostra contradaiola, "maestra in quest'ar-

A sinislrl!. 
La gita della Sodetà delle 

Donne an·lsola del Giglio 

Non ei SOllOtuUc, ma riunirle 
in gruppo e SUlto di fallO 

impossibile . . . ! Ci scusiamo 
con te assenti! 

,\ destra. 
Vita di cOl1lrada al fem­

minile. Bandiere e momure 
da rammendare. Le donne 
del martedì. 

te", non potendo più lavorare perm01ivi personali, 
è però disposta ad insegnare ad altre. 

Noi speriamo quindi con rulla il cuore che nel 
periodo invernale, fra le allivitàdella Società delle 
Donne in programmazione, sia possibile anche 
formare un gruppo che si appassioni ad imparare 
tale mestiere, per servire la Contrada, ma anche 
per apprendere un lavoro raro e prezioso. Questo 
progello è ambizioso, ma tentare non nuoce. 

Ora infalli è il momento di guardare avanti, al 
lungo inverno che ci attende e realizzare il mag­
gior numero di attività come balli, giochi, di 
nuovo affrontare quel I ' esperienza splendida che è 
il teatro, cercando di allontanarsi da quel tunnel 
doloroso iniziato la sera del l 6 agosto, rimanendo 
unite, vitali, strene intorno alla nostra amata 
Chiocciola, guardando ad un domani migliore, 
con serenità e speranza. • 



AFFOGASANTI PROTETTORA TO 6 

COME PAGHI? 
io tanto il l'rotcttorato lo pago in banca! 

Vogliamo comunicare con il dovuto risalto che 
dal prossimo anno anche la nostra Contrada fomi­
rà un nuovo servizio a coloro che la "proteggono". 

Da subito potete passare in Cancelleria e fi nnare 
la disposizione per il pagamento del Protettorato 
direttamente tramite il vostro conto corrente. 

Questo meccanismo, che non comporta per voi 
alcun disagio, pennette alla Contrada di avere a 
disposizione, già dalla data di scadenza della rata 
che sceglierete, delle quote di Protettorato. Evita 
a voi di dovervi ricordare annualmente o mensil­
mente di pagare la quota relativa. Eviterà alla 
Contrada, speriamo, di dover pagare una parte del 
vostro protettorato ad un esattore che vi venga a 
cercare fino a casa per riscuotere. Potrete dare 
disposizione anche per il pagamento dci vostri 
familiari, a nome, cioè, di una ter".!U persona. 

Per aderire, come già detto, basta passare in 
Cancelleria, concordare con gli addetti quota c 
scadenza, finnare il modulo. 

Ceni di poter contare sul vostro appoggio, vi 
aspettiamo presto e speriamo che non diventi una 
scusa per vedervi di meno in Contrada! 

Vi ricordiamo comunque che, per quest'anno, 
le tessere ancora da riscuotere sono state conse­
gnate all'esattore, che ha cominciato il suo giro 
già da settembre. 

Dalla Cancelleria giunge anche un'altro " ap­
pello" : l'archivio Protettori della nostra Contrada 
è. omlai da mesi, in fase di riorganizzazione. È un 
lavoro continuo perché tutti noi cambiamo casa e 
indirizzo, ci sposiamo ecc. Tutto è ormai da anni 
computerizzato e sia la spedizione dell'AtToga­
santi che della nomlale corrispondcnza è stato 
enonnemente facilitata. Ciononostante, di molti 
di voi manca data di nascita e di battesimo contra­
daiolo. nonché numero di telefono. Qualcuno non 
ci ha ncmmeno comunicato cambiamenti di resi­
denza . .  Non siamo indovini, e questi sono dati 
che faciliterebbero le comunicazioni tra la Con­
trada e voi, in occasione delle innumerevoli attivi­
tà previste per il prossimo invemo. 

Vi invitiamoa comunicarci i vostri dati anagra­
fici esani, cosi che vi si possa contaltare più 
facilmente! 

Per farci sapere i vostri dati potreste capitare in 
S. Marco in occasione di una delle prossime cene. 
Chiaro il messaggio? • 

CONTRADA DELLA CHIOCCIOLA 

PROTETTORE MENSILE 

Quota mensile L. 

TESSERA N. 

anno 11 9 9 2 

I N  MEMORIA DI UN V E CCHIO AMICO 
CQl'{llfo Pal1e:iQ / sI/I Campo l'olò 

Panezio cavallo-uomo, eroe irriducibile, leg­
gendario vincitore, piazzaiolo per antonomasia, il 
cavallo che ha segnato in modo indelebile la storia 
del Palio degli anni '701'80 e che in particolare ha 
lascialo una traccia profonda nella nostra storia 
più recente, per ben tre volte "guamito di rosso e 
di giallo" come dice il nostro inno, è stalO prota­
gonista delle villorie più esaltanti e di una purga 
cocente. 

Panezio ci ha lasciato e profondo è il dolore in 
noi che lo abbiamo amato, desiderato, coccolato. 

Profondo è il dolore come profonda è l'amarez­
za nel constatare che intorno alla sua morte si sono 
addensate le melensaggini e le trovate editoriali di 
" media" in carenza di notizie. 

Come una diva degli anni 30 alla fine della 
carriera, Panezio è slato fatto oggetto di attenzioni 
superflue e di polemiche strumentali: cenamente 
Lui, eroe orgoglioso, avrebbe preferito il silenzio 
ed il rispetto, ma, ahimè, pur sapendo leggere e 
scrivere, Panczio non aveva ancora imparato a 
parlare! 

E certamente lo stesso rispetto lo avrebbe desi­
derato Canapino, avversario irriducibile, ma an­
che corretto e sensibile, rude e scorblllico, forte e 
orgoglioso, anch'egli tutto sommato parte viva 
della nostra storia dci ruggenti anni '60/'70. 

Addio amico Panezio. per te la nostra etcma 
gratitudine ed il nostro cordoglio. 

E parlando di Panezio, ci viene fallO di ricorda­
retuni i barberi del Palio, eroi modesti della nostra 
epopea, anch'essi oggetto involontario di pole­
miche pretestuose e sciocche o tal volta di mesch ine 
ripicche (il caso Zeffirelli docel) ed ecco che il 
pensiero corre a Nicoleo, protagonista sfortunato, 
tenlllo in vita a viva forza contro le leggi più 
elementari della natura e delle dure ma precise 
regole dell'ippologia. 

Si è trattato certamente di una scelta " giusta" , 
nulla abbiamo da obieuare alle autorità comunali 
per aver operato in tal senso, la strada era obbliga­
ta ed è stato giusto ed inevitabile percorrerla 
perché era l'unico modo per tacitare le chiacchiere 
degli sciocchi e per dimostrare una volta ancora 
l'altissimo grado di maturità e civiltà portando 
avanti un'iniziativa sotto certi aspeni illogica ma 
unica nel suo genere e senz'altro rivoluzionaria 
nel rapporto uomo/animale. 

È cosi che si salvaguardano gli animali e la 
nostra festa. 

Nessuno vuoi 
vedere morire un 
cavallo che è sem­
pre (di qualsiasi 
razza o genealogia) 
uno degli esseri più 
belli ed eleganti del 
creato, ma non si può 
non irritarsi quando 
si sente gridare allo 
scandalo per l'in­
fortunio di un bar­
bero del Palio 
quando la nostra 
mensa è piena di 
carne, quando con­
vogli provenienti 
dalla Polonia o navi 
argentine stracolme 
e maleodorami sca­
ricano intere man­
drie destinate 
senz'altro al macel­
lo, quando si legge 
che ntaliaè il paese 

con il più alto consumo di carne equina, quando si 
sa perfettamente che i cavalli degli ippodromi o 
dei concorsi ippici vengono " eliminati" dagli af­
fezionati padroni. non soltanto se infonunati. ma 
anche se "poco abili e poco veloci" , non in grado 
di portare successi e di coprirsi le spese, quando "il 
nOSlro gattino o canino da salolto" si nutrono 
quotidianamente di scatolette riempite (lo sape­
vate?) per lo più di frattaglie equine . . .  echi più ne 
ha più ne metta. 

Ma qualehe cosa si deve e si può certamente 
fare. Non basta portare il cavallo a tavola o dipin­
gergli gli zoccoli d'oro quando vince per poter 
dire che si amano veramente i cavalli e si vuole 
difendere la resta e le nostre tradizioni. 

Altre sono le strade e vari gli accorgimenti ed 
i rimedi. Smettiamola di cercare la velocità ad 
ogni costo. selezioniamo cavalli più lenti ma più 
robusti, tanto uno migliore degli altri. un cavallo 
da battere, ci sarà sempre. anche se il Palio verrà 
corso in I '20", come vent'anni fa. 

Piantiamola di stressare le stalle ed i trattamen­
ti piu o meno leciti che in esse si praticano. 
poniamo al Palio cavalli sani nel fisico e soprat­
tutto nella mente, lucidi ed in grado di intendere, 
abili a distinguere i pericoli e ad essere gestiti dal 
fantino che li guida. 

Purtroppo avvenimenti anche recenti ci indu­
cono a dire che talvolta la stalla di Contrada (ma 
non certo la nostra!) si trasfomla in un laboratorio 
per inauditi e spregiudicati esperimenti che nulla 
hanno il che \'edere con l'amore per il barbero. 

Non diamo più retta a smaliziati praticoni e 
fasulli intenditori. 

Facciamola finita di accettare che vengano 
ponati in Piazza cavalli comprati solo poche set­
timane prima e per nulla allenati a questo partico­
larissimo tipo di giostra, la Piazza non è un ippo­
dromo e un cavallo da Palio deve avere una 
preparazione idonea e non essere un residuato 
delle regolari. 

Incentiviamo, invece chi a proprie spese e con 
grandi sacrifici si dedica con passione a]]'alleva­
mento e alla creazione di esemplari atti alla Piaz-
". 

La nuova razza del cavallo da Palio, anche su 
questo ci sarebbe molto da scrivere, ma siamo già 
andati troppo per le lunghe, ne riparleremo nel 
prossimo numero. • 
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COMUNICAZIONI 
fili/i e noti=iole 

L'A tTogasanti compierà 20 anni il prossimo 29 
giugno, e questo già lo sapete. Tra le iniziative in 
cantiere c'è una mostra fotografica sul Rione 
che vorremmo comprendesse immagini "d'epo­
ca" cosi come scatti contemporanei. Vi preghia­
mo dunque di frug3TC nei vostri casseui e album di 
ricordi per segnalare i le vostre foto. La redazione 
prenderà nota c, al momento debito. ci metteremo 
in contatto per catalogarle c inserirle nel progetto 
della mostra, che si dovrebbe tenere a fine inver­
no. Se sarà possibile, vorremmo realizzare un 
catalogo della mostra. Grandi cose in cantiere, 
quindi! 

La Società delle Oonne. in collaborazione con 
la Contrada e un 'affezionata ed esperta bandieraia 
chiocciolina. avrebbe intenzione di organizzare 
un corso per bandieraie. L'iniziativa, da apprez­
zare e lodare. è tesa al recupcro di una vera e 
propria ane ehe rischia di scomparire. con conse­
guenze che sarebbero tragiche per le Contrade 
tutte. L 'alternativa sarcbbe girarc con bandiere 
stampate, e magari usarleanche in Piazza . . .  ! Tutti 
coloro chc fossero interessati (anche uomini. 
perché no?). si possono rivolgere alla Societa 
delle Donne, nella persona della Presidente Anna­
maria Baldi Manine11i. Ulteriori notizie a pago 5. 

* � * � � 
Breve cronaca delle gite chioccioline di fine 

estate. A Gardaland i giovani hanno dato il meglio 
di se stessi, riuscendo a tenere un rilmo inrernale! 
Viaggio di andata, Desenzano sul Garda. Sinnio­
ne. discoteca la scra, breve pisolino notturno. 
Gardaland e ritorno in 40 ore! Divenimento as­
sicurato per i 50 panecipanti e programmi di 
replica, magari da un'altra pane. perché la, onnai, 
ci siamo ratti una brutta rama . . .  ! La Societa delle 
Donne ha invece crrettuato la tradizionale 0[(0-
bralo all'Isola del Giglio tra l'inclemenza del 

tempo. Le nostre donne hanno saputo nonostante 
tutto divenirsi, soprattutto perché erano lontane 
dai . .  , mariti e dalle preoccupazioni di lUtti i gior­
ni! Sentite quello che ne dicono loro stesse a pago 
5. 

""i.'c 
Concluse le restI' di Contrada, iniziato il brutto 

tempo, salutiamo l'estate e accogliamo tristemen­
te l'''im'crno contradaiolo". S. Ansano è onnai 
dietro l'angolo, poi S. Lucia e Natale. Il conto alla 
rovescia lo iniziamo dal prossimo numero. ok? 
Sarebbe troppo deprimente, ora! 

� * * * � 
L'''orto's volley" è ancora in svolgimento al 

momento di stampare il giornale e non possiamo 
quindi darvi notizie sui vincitori. 11 torneo di 
"pallavolo da ono" ha comunque riunito quasi 50 
giocatori per un mese e un rolto pubblico. Anche 
questo serve alla Contrada per stare unita. 

La Società San Marco comincia a cambiare 
raecia! 11 Consiglio Direttivo e la Deputazione 
della Contrada hanno dato il via ai lavori per la 
ristrutturazione di un primo lotto dei locali dell'at­
tuale Societa. I lavori. che dovrebbero iniziare gia 
in autunno, verranno completati entrola primavera. 
Tutto ciò costerà, in lavoro c soldi. Vi invitiamo 
penanto a prendere pane a tutte le iniziative della 
Società durante l'inverno e dare così il vostro 
contributo al rinnovamento dei nostri locali! 

Il Montedei Paschi ha edito 17 piccoli opuscoli 
per una serie di "Guide ai musei e agli oratori 
delle Contrade", A titolo di contributo, ad ogni 
Consorella sono stati consegnati nei giorni scorsi 
i relativi volumi che verranno venduti direttamen­
te dalle Contrade presso le loro sedi. II volumetto. 
di pregevole rattura (è edito da Franco Maria 
Ricci). si aggiunge alla precedente dettagliata 
descrizione della storia della nostra Chiesa ed 
annesso ex Con\'ento delle Cappucine edito ncl 
1982 in occasione del rinnovo dei locali della 
Cripta e del Museo degli Arredi Sacri, opera 
dell'allora Archivista Piero Pallassini. Chiunque 

rosse interessato alla nuova pubblicazione, si ri­
volga presso la Cancelleria. 

� � � * * 
È stato stilato un' elenco "critico" delle Vittorie 

delle Contrade da pane di alcuni nostri collabo­
ratori. Non vogliamo cenmnente "ridisegnare" i 
numeri delle Vittorie delle Contrade in maniera 
definitiva, ma il lavoro è molto serio, Sono stati 
presi in esami i vari elenchi, ufficiali e non, 
pubblicati nel corso degli anni. Ne inizieremo la 
pubblicazione dal prossimo numero. Chiunque 
avesse notizie documentate su Vittorie che non 
sono presenti o non sono attendibili, locomunichi 
alla Redazione. così da rendere ancora più com­
pleto il già esauriente e preciso lavoro effettuato. 

'f.'c -<:o'c ""i.'c ""i.'c 

Per la prima volta nella storia recente del Palio, 
un Masgalano è stato contestato. A pane tutte le 
altre considerazioni che non spettano in alcun 
modo a noi, è un segno di accresciuta imponanza 
del Masgalano stesso. Ci si comincerà a "ripurga­
re" anche per essere arrivati secondi nell'assegna­
zione di tale premio? 

""i.'c 
Dopo la pubblicazione del nostro servizio su 

" Contrada è . . .  " nell'ultimo numero, abbiamo 
saputo che i Gruppi Piccoli di tutte le Contrade si 
sono riuniti cd hanno dato il via ad un'iniziativa 
comune per sensibilizzare gli insegnanti e le 
strutture scolastiche al corretto utilizzo di tale 
stnlmento didattico. Non è ceno merito nostro, ma 
ancora una volta abbiamo dato il nostro cOnlributo 
a sollevare una questione che. evidentemente. era 
di attualità. c questo ci ra notevolmente piacere. 

, , , ,c ,c ,c 

La nostra Chiocciola scgnavento che fino 
a pochi anni fa faceva bella mostra di sé sullaeima 
della Chiesa della Contrada venne giù c ru 
esposta nel Museo, visto che era impossibile risi­
stemarla al suo posto. Ed ora il nostro bel cupolino 
è orfano della sua Chiocciola. Perché non pensare 
a rame rare una nuova? • 
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IL NONNO RACCONTA 
citlini di ieri. /lollni di oggi 

Il racconto di questo numero può sembrare fuori dallo schema dcI modo 
di narrare il passalo della Contrada. ma non è così. 

Cercando qualcosa nel mio archivio fotografico ho trovato questa bellis­
sima c significativa fotografia che rappresenta una pagina di storia della 
nostra sempre bella ed amala Contrada. È una visione dell'allora presente e 
il futuro di allora è il presente di oggi, coloro che vediamo sono le attuali 
fondamcnta dclla Contrada. Come a dire: il nostro futuro ècominciato ieri . .  
Chissà quanti dei giovani di allora riuscirete a riconoscere . . .  ? 

L'estro della narrativa, invece, viene da una testimonianza contenuta in 
una bellissima inquadratura di " Duilio" del 1935, che ci ricorda la nascita dcI 
gruppo Tamburini della Chiocciola. 

Mi piace ricordare che fino ai primi anni quaranta, le Contrade avevano 
un solo Tamburino titolare e due Alfieri, titolari anche questi. Nominati dal 
seggio, su proposta dell'Economo, regolarmente iscritti a verbale di seduta, 
assumevano l'obbligo di presenziare a tutte le manifestazioni ufficiali a cui 
la Contrada partecipava, compreso l'obbligo della partecipazione alla Com­
parsa, al Giro della Festa Titolare, al Giro delle altre Contrade, detto "di 
scambio", ed al Giro in campagna, che veniva fatto a piedi dalla ·Tcr.lÌna" 
Titolare - un tamburino e due alfieri. 

Non è mia intenzione sostituirmi alla nostra Sezione Piccoli nel pubblicare 
la foto in questione, che a me serve soltanto a testimonianza di un fatto ed una 
iniziali va che vide la nostra amala Contrada prima tra tutte. 

Il Tamburino Tilolare era a quell'epoca iL . .  " Nonno" stesso e la coppia 
di Alfieri era fomlata da Amelio Fabbri e Guido Gasperini. 

Ali 'indimenticabile Presidente e creatore della Sezione Piccoli Chioccio­
lini, Victor Hugo Zalaffi, venne l'idea di dotare il Gruppo di due piccoli 
Tamburini che poi avrebbero costituito il nocciolo della pattuglia di tambu­
rini del dopoguerra. 

Egli cspose l'idea ai suoi collaboratori - nella foto - Pio Inglesi ed Enzo 
Bindocci, e quindi al Nonno, allora Titolare e Maestro, e tutti accettarono con 
entusiasmo. 

L'incarico di comprare due strumenti adatti e la conseguente scelta e la 
preparazione dei " giovani tamburini" fu affidata al Titolare. 

La foto mostra chiaramente le persone e i tamburi di cui si parla: il 
"Nonno" è, appena diciassettenne, in alto in mezzo ai due stendardi, con 
giacca e cravana cd un berretto della Chiocciola; in basso a terra, ai lati della 
foto, i due primi allievi: Sergio Chellini - il futuro celebre portiere del Napoli 
- e Guido Golini che, in due, appena assommavano vent'anni. 

COMMISSIONI AL LAVORO 
ol ... ·erossia LA GRANDE ABBUFFATA 

In Contrada ognuno ha il suo ruolo e la propria vocazione. 
C'è chi ha l'habitus mentale dell'economo e chi del topo d'Archivio, ci 

sono gli alfieri di razza ed i mangini nati. Ci sono poi i divoratori, più vol­
garmente chiamati "latri" c chi meglio di loro può svolgere il ruolo di 
"assaggiatore ufficiale" della Contrada cd essere pertanto chiamato a vota­
zione unanime a far parte della Commissione per il Banchetto? 

Mai Commissione è stata più aniva cd entusiasta di quella formata da 4 
"boccucce d'oro" che, per poter portare a termine nel migliore dei modi il 
mandato conferitole ha compiuto un completo tour eno-gastronomico dei 
ristoranti, osterie, trattorie e locande di Siena e provincia. 

Novelli Veronelli, o Gauh e Millau (i famosissimi assaggiatori francesi) 
i nostri benemeriti si sono messi a distribuire stelle e cappelli da cuoco come 
per la Guida Michclin. 

Unici locali che non sono stati perlustrati dai nostri ghiottoni sono stati: 
Ciceio e Gatto e l'osteria di Cice, il primo perché fin lroppo ben conosciuto 
e ritenuto di gran lunga il migliore e quindi escluso per "manifesta superio­
rità" il secondo per evidenti motivi di opportunità. 

Il concorso è stato stravinto dalla " Taverna di Cecco" che ha raccolto ben 
1 8  stelle e 24 cappelli da cuoco (superando cosi Gualtiero Marchesi e 
L'Enoteca Pinchiorri), ma purtroppo non aveva spazio sufficiente per il 
banchetto della Contrada. Comunque la scelta è in ogni caso ricaduta su un 
ristoratore chiocciolino di classe eccelsa e nessuno parli di partigiancria, 
perché nella Chiocciola non abbiamo solo i maggiori lotri ma anche (e forse 
proprio per questo) i migliori cuochi in circolazione. 

La commissione ha comunque davvero lavorato assai alacremente ed è 
proprio il caso di dirlo "a quattro palmenti", tantoché dei 4 commissari uno 
si sta facendo una cura disintossicante presso una nOIa clinica svizzera, un 

altro colpilO dal "rifiuto dci cibo" è in preda ad anoressia, un terzo è fuggito 
da un guru del Laos per abbracciare una disciplina vegetariana, solo uno a 
quanto pare e non diciamo chi è, sta proprio bene ed è stato visto di recente 
addentare un semele col buristo. • 

Purtroppo gli adulti che a queJJ'epoca organizzarono la Sczione Piccoli 
Chiocciolini e ehe sono ben evidenti nella foto - ritengo che questa sia la 
prima ufficiale delta Sezione - non ci sono più, ma io li ricordo volentieri e 
li rieordo al lettore: 

Vietor Hugo Zalaffi, quell'essere infaticabile che seppe organizzare e 
mettere in riga tutto e tutti - me compreso - con qucl pizzico di egocentrismo 
c megalomania che lutti i grandi personaggi devono averc, Enzo Bindocci e 
Pio Inglesi - il Sor Pio - poi tre donne dci piccolo gruppo delle "tuttofare"che 
affiancavano Victor Hugo: la famosa Bianea Golini, Giulia Guerri e Tosca 
Chellini, ovvero la " calzettaia", che. insieme ad altre che non appaiono nella 
foto, come Giorgina Peccianti, facevano tUIIO, dalla sanoria alla cucina, dal 
guardaroba alle pulizie, e lUtto quanto c'era da fare per stare vicino ed 
assistere figli, nipoti ccc. 

Ho inteso ricordare ed indicare le figure principali dci tema di questo 
scritto, c potrei continuare ad evidenziare i volti dei nostri "cinini" di allom, 
anche se oggi sono tutti, o quasi, nonni e nonne - soprattutto nonne - ma 
feliccmcnte viventi, e ricorderanno certamcnte, nel riconoseersi. la loro 
serena e felice giovl::ntù. 

lo mi femlO qui, augurando a lutti questi "citlini" ancora tanti anni di vita 
attiva nel nostro Rione e nella nostra bella Contrada. • 
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